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◆«Fanno bene a chiedere finanziamenti,
ma ci sono novità: il governo aumenterà
la spesa e questo ci porterà in Europa»

◆«Con l’autonomia scolastica cambiano
metodi e contenuti dell’insegnamento,
sono centrali le esigenze dello studente»

◆Sulla parità il ministro ribadisce: «Trovo
difficile un finanziamento alle scuole private,
rischia un impatto con la Corte costituzionale»

IN
PRIMO
PIANO

I giovani per una scuola «pubblica e migliore»
Berlinguer: «Un’azione di protesta concreta può far camminare la riforma»
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Allora ministro, studenti in
piazza che difendono la riforma
ma chiedono di più, più soldi e
più qualità per le loro scuole, per
il loro futuro, per essere europei.
Cosarisponde?

Intanto vedo un salto di qualità
positivo rispetto ad altri episodi
di un passato che si allontana..
Negli ultimi tempi, sia pure con
un crescendo, mi è parso di vede-
re un’azione studentesca “per”
invece che una “contro”. Natu-
ralmente ci sono anche i contro,
ma sembrano prevalere gli aspetti
propositivi. Dove ci sono situa-
zioni locali che non funzionano
un’agitazione che spinga a farle
funzionare è sicuramente utile
perchè ci aiuta a mobilitare le
scuole per risolvere i problemi.
Quando poi questi riguardano
l’edilizia, per esempio, o altri ser-
vizi gli studenti incominciano ad
individuare anche i diversi desti-
natari, nel caso
di edilizia e ser-
vizi gli enti lo-
cali. Ritengo
anche positivo
che si sia diffu-
sa tra gli stu-
denti la richie-
sta che la rifor-
ma vada avan-
ti. Le riforme
non cammina-
no se non ci
sono movi-
menti a favore,
perchè le len-
tezze e le resistenze non possono
essere vinte soltanto dall’azione
del governo.

Ma chiedono anche finanzia-
menti....

Fanno bene a chiederli. Però guar-
diamo le novità: non solo abbiamo
4.600 miliardi in più per il triennio
già allocati dalla finanziaria del go-
verno Prodi, ma il presidente del
Consiglio D’Alema ha indicato nel-
la scuola una delle due novità della
Finanziaria, sottolineando la cen-
tralità scolastica e annunciando
maggiori finanziamenti. La quanti-
tà non è ancora stata stabilita, ma
potremo aumentare la spesa per in-
vestimenti per il diritto allo studioe
per i libri di testo. E questo, insieme
agli interventi per le fasce deboli, ci
avvicinaall’Europa.

Ministro,ecosadiceagli studenti
cheprotestanocontroisoldipub-
bliciallescuoleprivate?

Intanto sgombriamo il campo da
una notizia non vera. In questa fi-
nanziaria non esistono i 346 miliar-
di in più per la parità. C’è il disegno
di leggesulla paritàalSenatoappro-
vato dal Consiglio dei Ministri nel
luglio ‘97, che come ogni legge pre-
sentata in Parlamento, prevede la

relativa copertura, che peròdiventa
spendibile solo dopo l’approvazio-
ne della legge. Quindi nessun au-
mento nella postazione di bilan-
cio....Sul merito della legge non vi
sono novità, salvo il fatto che il go-
verno D’Alema l’ha posta come un
aspetto del programma di governo.
Nell’ipotesi si arrivasse al risultato
ribadisco quello che ormai ho visto
in un documento della Cgil, nella
posizione dei Ds, e sostanzialmente
inunaparteestesadelmondocatto-
lico: cioè che trovo difficile un fi-
nanziamento diretto perchè rischia
un impatto con la Corte costituzio-
nale.

Torniamoallariforma.Lanovità
di questi giorni è l’approvazione
da parte del governo del regola-
mento sull’autonomia scolasti-
ca.Comecambieràlascuola?

Si, è il più importante dei regola-
menti. Intantosistabiliscecosanon
fa più l’amministrazione centrale e
che cosa fanno le scuole. Non ci sa-
rannopiùiprogrammiministeriali,
sempre uguali a se stessi e in tutto il

paese. Ora, in-
vece, il ministro
detteràgliobiet-
tivi formativi
generali comu-
ni sull’intero
territorio nazio-
nale per area di-
sciplinare, ma
l’interpretazio-
ne di questi
obiettivi, il mo-
do di riempirli
culturalmente è
lasciata alle
scuole, al loro

progetto educativo. In più le scuole
hanno una percentuale da dedicare
ancheaglistudidimaterialocale,ad
esempioallastoriadella regionedo-
vesivive,allaletteraturalocale...

Unasceltafederalista?
La cultura resta nazionale ma si

introduce un’attenzione federali-
sta. Le scuole possono organizzare i
loro orari, non più su base settima-
nale ma annuale. Si va cioè verso
una scuola che si autorganizza e si
autoprogetta.

Ma cambia anche il modo di inse-
gnare?
È la cosa più importante. L’auto-

mia non è solo unfatto organizzati-
vo,maèsoprattuttonuovimetodie
contenuti didattici. Si passa dallo
studente massa, con un insegna-
mento uguale per tutti, ad uno mo-
dellato su esigenze e sulle peculiari-
tà degli individui. Si supera così an-
che la figuradeldocentemassa,per-
chè vengono esaltate le capacità
proprie degli insegnanti. Il regola-
mento entrerà in vigore tra due an-
ni, nel frattempo stiamo finanzian-
do progetti d’esperienza. Ce ne so-
no arrivati a migliaia, più del previ-
sto.Segnochelascuolasièmossa.
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ECCO LE NUOVE REGOLE PER L’AUTONOMIA
1 L’autonomia didattica co-

stituisce ovviamente il noc-
ciolo del nuovo regolamento.
Dal ministro della Pubblica
Istruzione, «previopareredelle
competenticommissioniparla-
mentari sulle linee e sugli indi-
rizzigenerali»,vengonoindica-
ti «obiettivi nazionali di ap-
prendimento».

2 Suquestabase,«ogni istitu-
zione scolastica predispo-

ne,conlapartecipazioneditut-
te le sue componenti, il piano
dell’offerta formativa». Il pia-
no,secondoil regolamento,de-
ve riflettere «le esigenze del
contesto culturale, sociale ed
economico del territorio». Vie-
ne elaborato dal collegio dei
docenti e deve tener conto an-
che «delle proposte edei pareri
formulati dagli organismi e
dalle associazioni anche di fat-
to dei genitori». Nel caso delle
superiori hanno voce in capito-
loancheglistudenti.

3 L’autonomia entra anche
nell’organizzazionedell’at-

tività didattica, comprende
nuove possibilità nell’impiego

deidocentienegliadattamenti
del calendario scolastico alle
esigenzediogni singola scuola.
Eventuali modifiche del calen-
dario devono tenere conto in
particolare delle «esigenze de-
rivanti dal piano dell’offerta
formativa».L’orariocomplessi-
vo e quello delle singole disci-
pline «sono organizzati in ma-
niera flessibile», ma resta fer-
ma l’articolazione delle lezioni
«in non meno di cinque giorni
settimanali e il rispetto del
monte ore annuale, plurienna-
leodicicloprevistoperlesingo-
le discipline e attività obbliga-
torie»

4 Il terzo capitolo del regola-
mento varato dal consiglio

dei ministri riguarda l’autono-
mia di ricerca e sperimentazio-
ne: le scuole, singolarmente o
associate, potranno svolgere le
diverse attività, compresa la
formazione e l’aggiornamento
deidocenti. L’accordo tra scuo-
lepuòprevedereancheloscam-
biodidocenti«cheliberamente
consentono». Nello stesso capi-
tolo rientra anche l’aggiorna-
mentodegliadulti:sitrattadel-

la possibilità della cosiddetta
«formazionepermanentedegli
adulti», che verrà realizzata in
un sistema integrato di istru-
zione-formazione-lavoro fra
Stato, Regioni, Città e autono-
mie locali. Le iniziative a favore
degliadultipotrannorealizzar-
si anche mediante il ricorso «a
metodi e strumenti di autofor-
mazione e percorsi formativi
personalizzati». Per l’ammis-
sione ai corsi e per la valutazio-
ne finale possono essere fatti
valere crediti formativi matu-
ratianchenelmondodel lavoro
«debitamente documentati e
accertate esperienze di auto-
formazione»

5 Esisterà un sistema nazio-
nale di valutazione. Un or-

ganismo autonomo verificherà
il raggiungimento degli obiet-
tivi nazionali di apprendimen-
to e degli standard di qualità.
Per quanto riguardo le compe-
tenze , dal primo settembre
2000sarà trasferitoagli istituti
scolastici una parte delle fun-
zioni di competenza ministe-
riale che riguardano la carriera
scolastica.“Ogni scuola

potrà
organizzare

orari e
definire i

programmi

”
La manifestazione studentesca di ieri a Roma Monteforte/Ansa

LE MANIFESTAZIONI

Venti cortei in tutta Italia: «Un successo, eravamo 40.000»
Vanno dai cattolici ai laici
le mille anime del movimento

ROMA Dirittoallostudio,pattiso-
ciali, Carta giovani e un «no» al fi-
nanziamento per le scuole priva-
te. Questi i quattropuntidellapri-
ma manifestazione organizzata
dagli studenti aderentiall’Unione
degli studenti (Uds). Venti cortei
in tutta Italia con 40mila parteci-
panti, lastimaèdegliorganizzato-
ri. «Siamo solo all’inizio della mo-
bilitazione-assicuraFedericoBoz-
zancadell’Uds-.Prepariamolaset-
timana per l’Europa dal 16 al 20
novembre. E non escludiamo
qualcheoccupazionenelleprossi-
me settimane. Il disagio per i dop-
pi turni, per la girandola dei pro-
fessori e per i problemi legati all’e-
dilizia scolastica è forte in alcune
scuole di Roma, Milano e del Su-
d...».Nella capitale sonostati circa
tremila, mille per la Questura, gli
alunni delle scuole superiori che
hannopartecipatoallamanifesta-
zione conclusasi a piazza Santi
Apostoli. «Fuoridaibanchi»era lo
slogan che capeggiava dallo stri-
scione che apriva la manifestazio-
ne, a simboleggiare, ha spiegato il
coordinatore romano dell’Uds,
Mattia Toaldo, «il fattochegli stu-
denti devono guardare il mondo

che sta fuori della scuola». «Chie-
diamo- hadetto Toaldo - che tutti
quanti possano avere accesso allo
studio e che non ci siano più stu-
denti di serie A B e C. Per questo
vogliamo borse di studio, riduzio-
ni sulle tessere dei trasporti e libri
di testo in prestito dalle scuole».
Gli studenti chiedono anche che
le scuole chiuse nel corsodiquesti
ultimi anni vengano affidate ai
giovani per utilizzarle per iniziati-
veculturalie sociali.L’altra richie-
sta è quella della Carta giovani,
che dovrebbe consentire di acqui-
stare libri,compactdiskemateria-
le culturale a prezzi ridotti. Un te-
ma sul quale hanno molto insisti-
to i giovanidi GIOART che il5no-
vembre, in contemporanea ad
un’analoga iniziativa che si terrà
in Francia, organizzano una ma-
nifestazione a largo Chigi per sol-
lecitare la presentazione della leg-
ge sui giovani e perché «si apra un
ragionamento tra associazioni
giovanili culturali, istituzioni e
enti privati dalle case discografi-
che alla Siae all’Agis per definire
quali strumenti si possano attiva-
re per valorizzare la produzione
artistica giovanile». Gli studenti

dell’Uds ribadiscono ancora una
volta il loro «no» ai finanziamenti
per le scuole private. «Questa ma-
nifestazione - ha aggiunto Toaldo
-nonèrivolta soltantoalministro
Berlinguer, al quale diciamo che
serve una riforma complessiva,
maanchealsindacoRutellieatut-
ti gli enti localiperchéèorachegli
studenti abbiano il loro ruolo nel-
lacittà».

Nel corso della manifestazione
romana vi è stato qualche tafferu-
gliotragli studentidell’Udsealcu-
ni autonomi che si sono inseriti
nel corteo. Polemici con l’Uds gli
aderenti al «Coordinamento stu-
dentesco romano» che hanno di-
stribuito volantini in cui si critica-
vano icontenuti e lamodalitàdel-
la manifestazione. Gli studenti di
destra di Azione studentesca han-
no bollato come «servi di Berlin-
guer» i giovani dell’Uds e hanno
annunciato una manifestazione
nazionale «contro la riforma Ber-
linguer»persabato14novembrea
Roma.

Intantooggi, semprenellacapi-
tale,si tienel’assembleanazionale
deigiovanidi«Studenti.net».

R.M.

ROMAÈvario l’arcipelagodelle associazioni studentesche, inparte legateai
movimentigiovanilidipartitieassociazioni, inpartenatedaesperienzedi
movimentodi«scuoleofacoltàsimbolo».Tragliorganisminondipartitopiù
rappresentativiabbiamola«Confederazionedeglistudenti»,presentein
particolarenelsudeforteaNapoli,attentainmodoparticolareaitemidell’e-
diliziascolasticaedeldirittoallostudio.Èmoltoarticolatal’areadi ispirazio-
necattolica,vadal«Coordinamentodeglistudentidellescuoleprivatecat-
toliche»,a«Gioventùstudentesca»(vicinaaComunioneeLiberazione)eal-
le«Listeper lalibertàdellascuola»(anchequestevicineaCl,collocatepoli-
ticamentetrailPoloel’areamoderata).Poi,oltreaimovimentiecclesialiedi
impegnosociale,viè il«Movimentostudentidell’azionecattolica»,chepun-
tamoltosullaformazionedell’individuoeaivalori.Traleassociazionidisini-
stral’organismostorico-haquattroanni -è l’«Unionedeglistudenti»(vicino
allaCgil.confortevocazionesindacale,promotoredellamanifestazionedi
ieri,èdiffusosull’interoterritorionazionale)checonl’«Unionedegliuniver-
sitari»e«Gio.Art»(Giovaniper l’Arte)aderiscealla«RetedelleAssociazioni
GiovanilieStudentesche»(R.A.G.S).,L’organismopiùgiovaneasinistraè
invece«Studenti.net»,nelqualesonoimpegnatimoltistudentidellaSini-
stragiovanile,èunnetworkchemette inrete leesperienzedicirca90asso-
ciazionistudentesche.Poiviè il«Coordinamentostudentescoromano»,
espressionedell’alaradicaledisinistradelmovimento,gelosodell’autono-
miadaipartitisièrecentementeallontanatopoliticamentedalleposizionidi
Rifondazionecomunista.Traquelledidestraviè l’associazione«Zeroin
condotta»vicinaad«Azionegiovani»,l’organizzazionegiovanilediAnpre-
sentedirettamentenellescuolecon«Azionestudentesca». R.M.

Secondigliano, dal pm il professore picchiato
Violante: «Per la camorra le istituzioni scolastiche sono il nuovo nemico»

Ricorrono in questi giorni gli anniversari del-
lascomparsadeiconiugi

AGOSTINO MARANGONI
e

ROSALBA ZANI
li ricordano con immutato affetto il figlio
Francesco che sottoscrive per l’Unità.

S.PotitodiLugo(Ra),1novembre1998

Nei prossimi giorni ricorre l’undicesimo an-
niversario della tragica scomparsa del com-
pagno

ANDREA BANDINI
(Snik)

Lamamma, il babboe il fratello, unitamente
ai Democratici di sinistra, lo ricordano con
immutatoaffetto.

Cotignola(Ra),1novembre1998

A nove anni dall’improvvisa scomparsa del
caro

ROSITANO BERTONI
la moglie Paolina Carlazzi, il nipote Juri ed i
familiari tutti lo ricordano con immenso do-
lore.

Cotignola(Ra),1novembre1998

Nell’110anniversariodellascomparsadi

LINA BERTI
ilmaritoAlbinoGenovae la famiglia la ricor-
dano con immenso affettoe in suamemoria
sottoscrivonoperl’Unità.

Pianezza(To),1novembre1998

Nella commemorazione dei defunti e nel 30

anniversariodellascomparsadellacara

DORISA FERRARI TAVAZZI
e nel 130 anniversario della scomparsa del
caro

FELICE FERRARI
il cognato Curcetti con la moglie Adalgisa
Ferrari, i figli e i familiari li ricordano uniti
a tutti i cari defunti con requiem. Sotto-
scrivono per l’Unità.

Lodi/Milano,1novembre1998

Nella commemorazione dei defunti in me-
moria dei miei cari con requiem e in ricordo
dell’indimenticabile

ENRICO BERLINGUER
e di tanti grandi compagni scomparsi, Cur-
cettiefamiliarisottoscrivonoperl’Unità.

Lodi/Milano,1novembre1998

■ NUOVA
VERSIONE
Il docente,
secondo gli
aggressori,
avrebbe
picchiato gli
alunni

DALL’INVIATO
VITO FAENZA

NAPOLI Nonc’entra lacamorra,
non ci sono state spedizionipu-
nitive, non c’é stato mai un fi-
glio di un boss che ha ordinato,
con un telefonino, ai guarda-
spalle del padre, di picchiare un
insegnante che lo aveva redar-
guito. La vicenda della «Pascoli
II»,secondolaricostruzionefor-
nita dalle persone denunciate
nei giorni scorsi, sarebbe una
«banale» - ma comunque gra-
vissima - storia di violenza. Da
unlatocisarebbeuninsegnante
cheredarguisceviolentementei
propri alunni e ne malmena,
forse, qualcuno. Il professor In-
fante ieri ha smentito di aver
mai picchiato nessuno, ma ora
gli inquirentistannoesaminan-
do un referto medico che con-
fermerebbe la presenza di graffi
sulcollodiunodeisuoialunni.

La nuova ricostruzione della
vicenda è affidatoalla deposi-

zione spontanea di Ciro Corte-
se,20anni,fioraio,RaffaelePao-
lo, 28, anni, Giovanni Monte-
murro,48.L’altrogiornosisono
presentati in procura dal PM
Luigi Bobbio, accusandosi del
pestaggio, ma lo stesso pm alla
fine della deposizione li ha fatti
andare via denunciandoli per
«aggressioneviolentaaggravata
dai futilimotivi».L’ipotesidias-
sociazione camorristica, che
aveva fatto finire in mano di un
giudice dell’antimafia, se que-
ste versioni trovassero confer-
ma,potrebbecadere. InProcura
si sostiene, che quando la setti-
mana prossima sarà, finalmen-
te, sentito Cosimo Infante (che
potrebbe ricevere un avviso di
garanzia per «abuso di mezzi di
correzione») il fascicolo finirà
alla procura circondariale com-
petente per i reati che ora ven-
gonoipotizzati.

La versione fornita dai tre
(due con piccoli precedenti pe-
nali, per contrabbando di siga-

rette e imparentati in vario mo-
do con il padre di Nunzio, il
boss) viene ritenuta «verosimi-
le» dagli investigatori, anche
perché sarebbe confermata da
altre testimonianze. Piovono,
invece, non poche critiche sui
giornali e sui giornalisti (dura-
mente contestati anche ieri al-
l’esterno della scuola ed accolti
dagli alunni con insulti e lancio
di buste d’acqua). I docenti ed il
personaledella«Pascoli II»han-
no affidato ad un documento,

sottoscrittoda22diloro,lecriti-
che alla stampa, che ha descrit-
tounquadrononveritierodella
situazione e che ha trasformato
unfattoisolatoche«resta inam-
missibile e deplorevole», come
una situazione generalizzata.
«Secondigliano - sostengono
tra l’altro - é un quartierediffici-
le e di frontiera dove accanto a
gente onesta e laboriosa convi-
vono strati sociali marginali e
emarginati, vittime e complici
allo stesso tempo del loro stesso
degrado». Ma non per questo,
concludono, si può criminaliz-
zare tutti e tutto in nome del
sensazionalismo giornalisticoo
sostenere che in questa scuola
mediaeranogiàavvenutiepiso-
di come quellochehavistopro-
tagonista Cosimo Infante, cosa
assolutamentenonvera.

Di camorra e del caso della
scuola media «Pascoli II» di Se-
condigliano ha parlato a lungo
anche il presidente della Came-
ra, Luciano Violante, ieri a Na-

poli per l’inaugurazione di una
struttura assistenziale della co-
munità evangelica. Riferendosi
alla vicenda della scuola media
di Secondigliano (quando an-
cora non erano noti gli ambiti
precisi delle risultanze dell’in-
chiestan.d.r.) ilpresidentedella
Camera dei Deputati ha soste-
nuto che «la camorra individua
nelle istituzioni scolastiche un
nuovonemico chepuòrivelarsi
in pochi anni capace di sottrar-
gli il serbatoio di reclutamento
costituito dalle giovani genera-
zioni». La scuola negli ultimi
anni «ha fatto moltissimo per
l’educazione alla legalità», ha
proseguito Violante, ricordan-
do che lo scorso anno ben ‘700
fracapidiistitutoedocentidelle
scuolenapoletanehannoparte-
cipato ad un corso sul tema del-
l’educazione alla legalità, «e so
per certo che si fa moltissimo
anche nelle scuole napoletane.
Naturalmente é una battaglia
lunga».

abbonatevi a


